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Ancora battute d'arresto nella vertenza all'industria lucchese 

La LMI risponde solo con i no 
e gli operai 

L'azienda rifiuta l'intervento delle unità sanitarie - Chiusure anche sugli ora
ri, la rotazione e i salari - Il sindacato rifiuta la mimetizzazione dei rischi 
LUCCA — Ancona una bat
tuta d'aresto nelle trattati
ve per la vertenza aperta 

. ormai da sei mesi nel grup-
pò LMI di Orlando. L'ulti-

. mo incontro, protrattosi per 
due giorni consecutivi, 

„ avrebbe dovuto portare ad 
un accordo, visto ohe su al
cuni punti la disponibilità 
del sindacato ha permesso 

•'convergenze; ed invece si è 
conclusa senza che ancora 
si intraveda una soluzione 
ai punti della piattaforma 
sui quali l'azienda mantiene 
un atteggiamento di totale 
chiusura. Si tratta In primo 
luogo del problema dell'am
bienta di lavoro e della tu
tela della salute. 

«La LMI — dicono alla 
PLM — rifiuta l'intervento 
negli stabilimenti delle Uni
tà Sanitarie Locali, inten
dendo così non riconoscere 
gli effetti della riforma sa
nitaria; cosi come rifiuta il 
principio della rotazione del 
lavoratori dòpo alcuni anni 
di permanenza nei reparti 
più disagiati come le fon
derle; e c'è chiusura anche 
sulla richiesta di riduzione 
di orario (un'ora al giorno); 
per il turno di notte, con 
giornate di riposo supple
mentari: Sono punti molto 
qualificanti , della nostra 
piattaforma • perché vanno 
in senso opposto a quello 
della monetizzazlone dei ri
schi che l'azienda vorrebbe 
continuare e perché trova
no un riscontro preciso nel
le condizioni di salute dei 
lavoratori: sono infatti nu-
meiosi i casi di malattia e 

' di' richiesta di pensione di 
invalidità». 

A questa chiusura totale, 
; va poi aggiunto il disaccor
dò tra'sindacati e LMI per 

' quanto riguarda la parte sa-
• lariale. Dopo tre anni e mez
zo, dall'accordo del - luglio 

, 1977 è questa la prima,ri-
I chiesta salariale aziendale, 
; e i sindacati l'hanno man
tenuta entro le 35 mila lire 
mensili; ma dalla LMI giun

gono controproposte di au
menti - irrisori; scaglionati ì 
in un arco di tempo di due ' 
anni, e soprattutto legati ai 
livelli produttivi. ., .. 
• Si giunge cosi ad un al
tro punto di disaccordo: co- > 
sa intendere per produttivi- i 
tà e come agire per miglio- ' 
rarla. Le idee della LMI so
no chiare anche se, per la 
verità, non molto nuove: 

r compiere interventi nell'or--
f: ganizzazione del lavóro eli

minando ' i •• tempi:" morti, 
sfruttando di più gli impian

ti ti ' e, in sostanza, puntare 
\ sull'aumento dei carichi di 

lavoro e sul peggioramento 
.'; delle condizioni di lavoro. 

« Da parte dei sindacato — 
sostiene la-PLM —c*è il -ri- ' 
fiuto di questa logica, ma 

c'è anche .una disponibilità 
molto ampia ad affrontare 
questo tema della produtti
vità ' facendoci carico delle 
nostre responsabilità, tanto 
è vero che un accordo su 
questa parte non solo è pos
sibile. ma era quasi definito. 
Tanto - più - inconcepibile, 
dunque, appare la chiusura 
dell'azienda sugli altri pun
ti che hanno bloccato la 
trattativa ». 
v La risposta dei lavoratori-
a questa nuova battuta d' 
arresto sarà molto dura. E' 
già. pronto un programma 
di lotta che prevede sciope
ri articolati a partire dal 5 
gennaio, quando vi sarà la 
ripresa produttiva ih tutti 
gli stabilimenti del gruppo, 
molti dei quali sono oggi 
Interessati dalla cassa inte

grazione. A sei ' mesi dall' 
inizio delle trattative, non 
è più possibile infatti che 
l'azienda prosegua nelle sue 
chiusure. « Abbiamo sempre 

. Insistito — dicono alla PLM 
— sul tema delle relazioni 
sindacali, per .mantenerle su 
un piano di modernità e di 
correttezza democratica. . E . 
su questa strada intendiamo 
continuare, evitando scontri 
e denunce che in pa&«ato 
hanno caratterizzato le ri
sposte della LMI alle no
stre azioni di lotta». 

>"'••• L'atteggiamento intransi
gente della LMI appare tan-

/•to. più'j.incomprensibile in 
quanto cade proprio con
temporaneamente - all' au
mento. del capitale sociale e 
a giudizi dello stesso Or-

. landò che dovrebbero por
tare -il gruppo a compor
tamenti assai diversi. «Nel 
corso del 1&79 — ha Infatti 
dichiarato Orlando — si è 

; concluso ' con un anno di 
anticipo-sul previsto il pro
gramma di ristrutturazione 
industriale avviato nel '77.' 
La struttura della Metalli 
Industriali è già ih grado 
di dare risultati positivi». 
T-'«rir>«» »•% nrxwcr* . lei, o V i i l l f l e r i 

già in attivo. Si apre quin-
-, di per : il colosso del rame 

un quadro di sviluppo, al . 
termine di una rìstruttura-

•: zione e di una integrazione 
; fra gli stabilimenti SMI e 

TLM che i lavoratori han-
, no duramente pagato anche 
; in termini di occupazione, 
con la perdita di centinaia 
di posti di lavoro. "~ —- -v-

«E* quindi inconcepibile 
— dice la FLM — che si 
chiedano altri sacrifici prò-. 

"•• prio in questo momento. Co
me si conciliano le dichia
razióni di'Orlandocela ri-:: 
capitalizzazione con l'atteg
giamento della LMI al tà
volo delle trattative, di fron
te alle responsabili richie
ste del lavoratori? ». 

..; Renzo Sabbatini 

Avviati i COI5Ì di educqzion^^ dal comune di Livorno 

1M difesa deU'ambiente 
diventerà materia di 

Si sta • preparando un 
Ampio spàzio ai 

convegno internazionale da tenersi a marzo 
emi sociali, oltre che culturali - Le iscrizioni 

LIVORNO — Alla fine del i l » 
se di marzo si terrà a Livor
no un convegno internaziona
le sui temi dell'educazione 
permanente e dell'educazione" 
dell'adulto nella società in
dustriale. L'iniziativa è stata 
promossa dal comune di Li
vorno ed ha trovato le adesio
ni - dell'Amministrazione Pro
vinciale. della Regione Tosca
na e del comune e provincia 
di Pisa. Il comitato tecnico 
scientifico . composto da do
centi delle università di Pisa, 
Firenze," Grenoble e Ambur
go è già al lavoro-dal mese 
di ottobre per la preparazione 
del convégno che si propone di 
favorire scambi e approfon
dimenti su' un tema di cre
scente interesse. .11 dibattito 
si concentrerà in .particolare 
sulla' formazione degli adul
ti in quanto « produttori > del
l'attuale fase di sviluppo so
cio-economico e quindi - sul 
rapporto tra educazione e esi
genze di riconversione degli 

apparati produttivi che van- = 
no. manifestandosi soprattutto 
nei' paesi più industrializzati.; 
-< cLcorsi di educazione per-, 
manente — ha sottolineato ie
ri l'assessore comunale al
l'istruzione Claudio Fròntera' 
— debbono essere finalizzati a 
obbiettivi economici e socia
li e non-solo culturali, come 
è avvenuto fino ad oggi ». E' 
questa la logica da cui pren
derà le mosse il convegno ed 

• anche la logica nuova che ha 
dettato le,scelte promosse dal-
ramministraziqne comunale in -
quésti ultimi mesi in merito 
ai programmi di educazione 
permanente .per la: fine del-, 
l'anno '80 e l'anno '81. 

Le competenze in questo 
settore sono state assunte so-

: lo recentemente dagli Enti Lo
cali. il comune di Livorno 
non pretende- di colmare le 
lacune esistenti nel paese ma _ 
di offrire alcune proposte li; 
mitate e parziali. € I corsi or-

• . . J C . . - - ' 

ganizzat» negli altri paesi pri
vilegiano la coltivazione di 
interessi. soggettivi o di qua
lificazione personale — ha 
spiegato ieri Fròntera — in 
Italia invece è prioritario il 
bisogno sociale di formazione 
menti di estremo interesse, di-' 
'Per questi motivi il Comu

ne ha organizzato corsi, sul
l'ambiente e l'energia, argo
menti di estremo nteresse. di
battuti dagli esperti, sui quali 
esiste però una informazione 
diffusa e inadeguata a livello 
di massa». Le due tematiche 
non sono state « imposte » dal 
Comune.., ma sono risultate 

.da' uh confronto tra tutte le 
forze sociali della città. H 
primo corso, su energia e ter
ritorio. siN è aperto nei giorni 
scorsi nei locali dell'Istituto 
.Tecnico Industriale e con più 
di 70 iscritti tra quadri ope
rai e sindacali, studenti e in
segnanti. Le iscrizioni per il 

nella città labronica 
fino al 13 gennaio 

corso di formazione sull'ani- • 
biente e le risorse naturali so
no aperte fino al 13. gennaio, 
'data di inizio delle lezioni che 
si terranno presso il Museo 
di Storia Naturale di , via 
Roma. 

Quello dell'educazione per
manente è un settore tutto da 
, scoprire. La . Lombardia. ha 
condotto le prime valide_ 
esperienze: ora il - dibattito" 
sta approdando anche in To
scana. Nell'ambito regionale i 
programmi dei comune di Li
vorno si evidenziano per il 
rifiuto.delle-deleghe dei corsi 
alle associazioni, ài -assenza 
di una gestione monolitica* e 
per il costante riferimento al 
piani di intervento dell'ammi
nistrazione, in particolare lo 
esperimento ... di teleriscalda
mento e il progetto di risana
mento dei fossi. 

_ St. f. 
V 5 

Inaugurata nella miniera la rampa di accesso 
i *• , i 

A Campiano ora c'è 
una superstrada nelle 

viscere della terrà 
La soluzione che è stata adottata è una delle più avanzate d'Eu
ropa - I camion possono arrivare a 740 metri di profondità 

CAMPIANO DI BOCCHEGGIANO— Nella miniera più moderna dell'Europa grossi camion rag
giungeranno direttamente dalla « bocca » del pozzo la quota di 740 metri per scendere nelle 
e viscere della terra» sino a 240 metri sotto il livello del mare. Sarà possibile con la e rampa » 
di accesso che è stata ufficialmente inaugurata ieri mattina alla presenza del presidènte della 
Regione Mario Leone, dal vice presidente Gianfranco Bartolini, dall'assessore Dino Raugi. Era
no inoltre presenti il direttore generale della programmazione ENI, ingegner Trapasso, il pre
sidente : della Solmine (che : .'..- .,-., - ,; ' / ' . 

gestisce le miniere) dottor 
Landeschi con il direttore ge
nerale ingegner Landucci; 
l'assessore alla -programma
zione della provincia Otello 
Biliotti nonché i sindaci di 
Massa Marittima e Montieri,' 
dove ha sede la miniera. 

Dopo l'illustrazione del di
rettore della miniera di Boc
cheggiano sulle caratteristi
che di questa struttura, gli 
«ospiti» della Solmine. han
no indossato stivali ed elmetti 
e sono andati .per due ore. a 
« toccare con mano > le pos
sibilità - offerte dalla . nuova 
struttura.. . . : • . : 
- L'inizio della messa in col
tivazione di questa < miniera 
della- speranza», essenziale 
per il decollo del comparto 
minerario e chimico e pei* la 
rinascita sociale e occupazio
nale nel comprensorio inizia 
nel 1974 in seguito ad una 
campagna di sondaggi esegui
ti che avevano portato alla 
luce tra i 500-1000 metri di 
profondità, un nuovo giaci
mento stimato sui 30 milioni 
di tonnellate. La realizzazio
ne del progetto ha comporta
to lo scavo di una rampa ca
mionabile per 4456 metri di 
lunghezza. Essa ha una sezio
ne di 25 metri quadri (5.50 di 
larghezza per 4,50 di altez
za); una inclinazione del ven
ti per cento che permette il 
transito di mezzi di notevole 
dimensione e potenza. Due 
« pozzi » di 6.10 . metri, pro
fondi rispettivamente 740 e 
600 metri saranno destinati 
alla movimentazione del per
sonale — con un ascensore au
tomatizzato capace'di portare 
nelle gallerie 26 minatori ad 
una velocità di 36 chilometri 
orari — alla estrazione del 
minerale, e alla rimozione del
l'acqua", inquinata ' al-, termine 
della sua utilizzazione-nei can
tieri;: e- -;;••"--'.:•,: :-_:v 
;' I criteri eseguiti nella pro
gettazióne della miniera e del 
relativi impianti sono da ri
tenere molto « avanzati ». Una 
testimonianza dei metodi « ri
voluzionari » a cui si è' ricorsi 
è riscontrabile nei 4 chilome
tri di gallerie orizzontali e nei 
2 chflornetri di rampe ausi
liarie. destinate 'alla ccitfva-
zione della pirite, che si sno
dano intorno e all'interno di 
questa- « superstrada sotterra
nea ». • La potenzialità della 
miniera, che entrerà in eserci
zio 0 primo gennàio 1982 è di 
1 milione e 500 nula tonnella
te per 'una ' produzióne : ari-
nua prevista di circa un mi
lione. Le infrastrutture dei 
più ; importanti impianti elet
tromeccanici verranno instal
late' nel corso del 1981. La 
«rampa» inaugurata è stata 
realizzata a partire dalla su
perficie. , i -

A - Boccheggiano, sin dal 
tempi dei romani e - degli 
etruschi, nello scavo di un 
pozzo è sempre stato adibito 
personale esperto: mentre a 
Campiano. sovente è stato uti
lizzato personale giovane afia 
sua prima occupazione. Ne
cessita ora che prima dril'82 
si giunga al ripristino della 
ferrovia' Campiano Scarlino 
per poter gai aulire senza 
sconquassi territoriali il tra
sporto giornaliero della piri
te al Casone di Scartino. --

6 Paolo Zìvianì 

IN BREVE . *-. 

RIAPRE A SIENA 
IL «NUOVO 
PENDOLA» 
SIENA — Ha riaperto i bat
tenti il cinema Pendola rinno
vato e con una nuova gestio
ne. L'iniziativa è stata presa 
dalla cooperativa Nuova Im
magine, composta da un 
grappo di giovani e studiosi 
appassionati di cinema e con 
la concreta partecipazione cel 
Cotnune di Siena, della Re
gione Toscana e dell'AKCL 

Il Nuovo Pendola (1 agget
tivo vuole sottolineare anche 
simbolicamente la diversa e 
originaìe impostazione di one
sta. Iniziativa) intende colma
re una grave lacuna nel cam
po degli spettacoli cinemato
grafici a Siena e fornire una 
risposta qualificata a livello 
di programmazione alla ri
chiesta sempre più pressante 
di prodotti culturalmente va
lidi da parte di un pubblico 
ormai stanco dello squallido 
panorama quotidianamente 
offerto. 

p film Inaugurale è stato 
e Uomini e no » di Valentino 
Orsini, dall'opera di Elio Vit
torini. L'orarlo è dalle 20.15 
alle 3250. Il balletto di In-
grasso è di 1500 lire (1200 
lire con la tessera di ade
sione annuale del costo di 
3 mila lire). L'incasso'della 
prima serata è stato devolu
to in favore dei terremotati. 

CONVEGNO 
A VIAREGGIO • ' ' 
SULL'EMIGRAZIONE 

Si svolge questa mattina 
presso l'Hotel Boldini a Via
reggio un convegno regiona
le organizzalo dalle ACLÌ su
gli aspetti - previdenziali ed 
assistenziali dei lavoratori e-
migrati in Svizzera conven
zioni ed accordi bilaterali fe
nomeni dell'emigrazione, in
trodurrà 1 lavori il presiden
te regionale delle ACLI For
tunato Misuri. '7 

CONTRIBUTI REGIONALI 
PERI PIANI 
AGRICOLI PROVINCIALI 

La giunta regionale tosca
na ha approvato nella sua 
ultima riunione il plano di 
ripartizione delle rate annue 
di concorso ^regionale augii 
interessi del mutui, relativa-
mente ai finanziamenti dei 
plani di sviluppo aziendali ed 
interaziendali in agricoltura. 
Il provvedimento che attribui
sce a otto province toscane 
contributi per óltre' un mi
liardo e mezzo, è stato illu
strato. dall assessore regiona
le per. l'agricoltura, Bno Bo-
nifaai. - , » •*» t f 

Per quest'ultima tranee dì 
contributi dell'anno I960 — 
ha detto l'assessore Bonifazi 
— zi è tenuto^presente le 

precedenti assegnaztonL le 
somme giacenti residuate, le 
domande presentate presso 
gli uffici provinciali agricol
tura, e foreste. La delinei*. 
immediatamente trasmessa 
al consigliò per la definitiva 
approvazione, prevede infatti .-
che 380 milioni vadano alla 
provincia di Arezzo, SO milio
ni a quella, di Firenze 00 
milioni a Grosseto, 80 milio
ni a Livorno, 50 milioni a . 
Lucca, 75 milioni a Pisa. • 
30 milioni a Pistoia, e 600 \ 
milioni a Siena. 

IN GUERRA - -
CONTRO IL CANCRO 
DEI CIPRESSI, 

La giunta regionale tosca
na — sulla base di una nota 
illustrativa dell'assessore per 
l'agricoltura Emo Bonifazi — 
ha Approvato un : provvedi
mento ohe stanzia 100 milioni ^ 
per «interventi fitosanltari * 
sui cipressi attaccati dal co- , 
ryneum cardinali* in provin
cia di Firenze ». 

Nell'intervento, che rien
tra nelle azioni di lotta fito- • 
sanitaria contro le malattie 
ed I parassiti delle piante e 
del prodotti forestali, aera/ge
stito dairvffleto ««rioottura, •; 
foreste e ajtaaentaaton* di Fi
renze con la direzione di un 
funzionario del còrpo foresta- ' 
le dello Stato. 

'Solo da\noi troverete questi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Cai 
T a l . S79.1t4 

Ad 1 K m . dal Cantra di Pisa 

QUALCOSA DI PIÙ1 DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA A l PUBBLICO 
A prassi d'ingrosso a- rate senza cambiali tramite la 

' " ca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR dell* migliori march* 
ÌNDESIT - PHIUPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

I t i 

K *--.'_ 

L 390J 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI ; PREZZI DELIA TOSCANA 
Asslsunea parmatrta dalle fabbriche, ampio parertettfe-
Prima, di far» aitali» visitatori sona* nessun impegno. 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

Amministratori 
comunisti 

in assemblea 
ad Arezzo 

con Cossutta 
AREZZO — Oggi, al centro 
Affari e Convegni in via Fle
ming ed Arezzo, si tiene l'as
semblea provinciale degli 
amministratori comunisti. I 
lavori sono cominciati ' alle 
9.30 con una relazione intro
duttiva di Alessio Ugolini. 
responsabile del dipartimento 
enti locali della federazione 
aretina del PCI. Dopo un di
battito che durerà tutto il 
giorno. •? le conclusioni alle 
17,30 sono.affidate a Arman
do Cossutta, della direzione 
nazionale del PCI, che nel Co
mitato Centrale è responsabi
le appunto delle sezioni Re
gioni ed Autonomie Locali. 
L'assemblea vuoi chiarire i 
compiti del comunisti aretini 
per tì governo degli enti loca
li negli anni 80. -

Questo alla luce dei grandi 
obiettivi che il partito in 
questo • momento persegue, 
guari la moralizzazione della 
vita pubblica e dello Stato, 
in vista della Immensa opera 
che attende 11 paese per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
delle acne colpite dal terre
moto. . - . . • - • - , . 

80 sezioni 
daranno 

vita 
alParea 
pistoiese 

PISTOIA — Sono iniziati Ie
ri sera al Crai Breda I lavo
ri della prima conférenaa.dl 
organizzazione, per la forma
zione deir« area pistoiese », 
tappa basilare del processo 
di decentramento con cui 11 
partito sta adeguando le sue 
strutture alle nuove artico
lazioni della società. . . . , . - . 

L'iniziativa, alla quale so
no presenti I delegati di 80 
sezioni, stata aperta da una 
relazione di Gianfranco Ven
turi. della' segreteria' provin
ciale, e continuerà per tutta 
la giornata di oggi, per con
cludersi (alle 18) con l'Inter
vento del' segretario,regiona
le del PCI Giulio Quercini e 
con l'approvazione di un do
cumento politico è l'elezione 
del nuovo, organismo, H co
mitato dì zona.. "'".;.'' 

Nella sua relazione-Ventu
ri si è collegato .con I. terni-
delia politica attuale, affron
tando poi i nodi specifici del 
ruolo della sezione, ' det suo 
rilancio come - anello- decisi
vo dello sviluppo del decen
tramento politico, «per uh 
partito di massa degli anni 
'80 » come dice la parola d'or
dine della manifestaatona. ; 

<MMM>MMe«MMeee»eeeeeee»»eee»e»eeee»»»»e»e»e»eeeeee»i> 

tempo di Natale 
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tono 
venti mini 

sbandieratori 
di Arezzo 

AREZZO — Gli sbandieratori 
di Areno compiono venti 
anni. Chi non conosce'ad A-
rezzo questo gruppo che fa 
sport, folclore, recupero di 
tradizioni, un po' di tutte 
queste - cose insieme? Il 
gruppo è ormai noto non solo 
In città, ma in tutto il mon
da ^n questo momento infat
ti è reduce da una tournè a 
BaUta, dove gli sbandieratori 
hanno partecipato alla festa 
nazionale maltese. . :̂ 
- Per celebrare questo felice 
ventennale, oggi pomeriggio, 
alle ore 17. avrà luogo nella 
sala del consiglio comunale 
ima cerimonia. Sono invitate 
le.massime autorità, deputati 
è senatori aretini, cosi come 
Il sindaco, il presidente della 
provincia, i consiglieri comu
nali. provinciali e regionali e 
ancora 1 rappresentanti degli 
enti economici aretini.; 1 
. giornalisti e tutte le persone 
che hanno collaborato - in 
passato con eli sbandieratoli 

• ' Nel corso deSa cerimonia, 
il dottor Carlo Dissennati. 
presidente dell'Associazione 
Sbandieratori. itamteà la 
storia del venti anni di atti
vità del gruppo e presenterà 
oltre al libro e al manifesto 
celebrativo, anche una me
daglia coniata per l'occasione 
é dfsoonfbile in pochissimi e-

Nuove ^ 
;-^^Jinee-^^ 
elettriche 
in tiitta 

la Toscana 
Nella provincia di Aresso. 

Grosseto, Livorno, -.ptaa ;e 
Massa 11 territorio servito 
dell'elettricità è destinato ad 
aumentare. La giunta regio
nale ha infatti- approvato 
numerose autorizsazlohl per 
costruire e mettere In eserci
zio nuove linee elettriche. I 
comuni interessi al provve
dimento sono divèrse decine. 
' Nel grossetano 1 Enel è -sta
ta autorizzata a costruire 11-

•nee per l'elettrificazione rura
le ed una nuova stazione e-
lettrica a Pian di Bocca. Nel
la provincia di Livorno mi
gliorerà rtttamtaasione dello 
stabilimento Italstder di 
Piombino e saranno messe in 
opera nuove cabine nell'isola 
dei QlgBa Anche aDa Gorgo. 
na -'ìe cose dovrebbero mi-
gKonare perchè la dtreslone 
della : casa' di reérasione è 
stata autorisaata ad esercita
re le Hnee elettriche per vari 
usi sul territorio' dell'Isola. 
Alcune linee di derraaaione 
dalle centrali geotermiche di 
Molmetto e della Leccia ver-. 
ranno inoltre costruite a 
LardareUo in provincia dt P> 
sa. infine tre nuove tìnse at-
traverseranno i teottort' di 
molti comuni nelle province 
di Massa a di 
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LEGALE: Via Caduti di Cefaionia, 40 
LABORATOWO: Vìa G. Bastianelli, 30 

Tel. 0 41.77.09-©4a07.83 
50127 FIRENZE 

Da CONCHIGLIA 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN- RISPARMIO 
. S I C U R O . : 

~ cammei, coralli 
curiosità marina 

• tvorlo. madreixrlt 
«uovenlr» 
•«elusivo 

In oggetti originali 

Alle PROFUMERIE 

A II MONI E 
trovo tutto 
spendo meno 

Via Grande. 95 - Tel. 33396 
Via Grande. 162 - Tel. 37375 
Via Ricasoli. 41 » Tel. 39020 

LIVORNO 

CARIO BALDESCHI 
CASALINGHI • ARTICOLI REGALO - POSATERIE • PORCELLANA 
CRISTALLIRII ESTERE • NAZ. • Prodotti. LAGOSTINA • KRUPP 

17100 LIVORNO • VI* del Giglio 34-36 • Tel. (0586) 25030 
- - . (ang. P i a » Cavallotti, 7-8) 

DAL 1 8 6 6 
G. CABRAt 

LIVORNO 
TEL. 8Ò.22.M PIANTE E FIORI 

sfiati • Borgo dei Cappuccini 27 

Commvreiiilc LIVORNO 
Tel. 21182 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FÀl̂ UCCHI OTTICA 
:. .'•;.-.:- LIVORNO - Via GRANDE 177 

- Gioielleria -Orologeria - Argenteria 
CANCELLI MANRICO 

LIVORNO Via 41 falviàno. S7 
PREMIAZIONE SPORTIVE — ^ 

TISSOT OMEGA l i S E I K O 

A C I - A G I P Gestione ZARGANI GUIDO 
VtALE IPPOLITO NIEVO • LIVORNO - TEL, 408.383 

CAMBIO OLIO E FILTRI tutte le auto -Lubri f icant i AGIP.AUTO-
DIESEL -MARINA - INDUSTRIALI - Qualità - Esperienza 

ÀGI ASSOCIARSI CONVIENE -

Wf^wor, t^ 

VIA GRANDE, 53 • VIA PALESTRO. 32 • LIVORNO 

OROLOGERIA 
Gì OI ELLE RIA 'X-^^J--=. 

PHIUP WATCH..'-' CARTIER - v 

'ENTRO TECNICO 
P N E U M A T I C I S K £ S » t i ^ 

ALFATTI JUANA 
COWCESSIOWARIA TV COLOR CGE 

•UllROUOMfcSIia - MATERIALE ELETTRICO 
UVOamO - VIA OELL'ORlGtME, 1f - TEL. JI^IJ 

FOTO CTI CA MODERNA 

CALANDRI 
57100 L f V Q R N ; 

V IA G B * w n c : 

c g^.-'L- 'c- d e l l e ' e n f i a c< 

d-:'l 'o s p e s s o r e d i 0 , 0 3 5 m / m 

GIOCATTOLI 

DASEMPREi 
PREZZI SPECIALI 

7»/A-ai 
Tal. S7^1» 
Vie «al Cari 

,r«L S2.S47 

di PERSIO! BARBIERI 

Femmechic 
Via RÌcasoH 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 

PIZZERIA - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 

da Lilli 
CHIUSURA IL SABATO 

S • TEL. 75.JW LIVORNO 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
VU OM*V7 . TEL, 21.IM - LIVORNO 

~~*ì~- «.r. ,Ì*VV -

OTlKA-fOTO-ONE 

Gi0chi<mii&n & $ 

VIA WUm • sTNt LIVORNO 


